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LA COMMISSIONE EUROPEA VUOLE AMMETTERE I ROSÉ FATTI MESCOLANDO BIANCHI E ROSSI 

L'Ue e i rosati, polemiche dei produttori 

          

L’Italia accetta la dicitura “vino rosato tradizionale” da 
apporre sulle etichette. Ma non tutti sono d’accordo 

Dal nostro inviato  Paolo Virtuani   

 

Il mondo del rosé, si può dirlo a ragione, è in fermento. Ma non è il vino che sta fermentando nei tini, 

bensì l’umore dei produttori che tra un po’ diventerà di un bel rosso rabbia. Il motivo è la prossima 

decisione della Commissione europea, attesa per il 27 aprile, che consentirà di “costruire” (il termine 

non è casuale) il vino rosato semplicemente mescolando il vino rosso con il vino bianco. La grande 

maggioranza dei produttori italiani di rosé e le loro associazioni di categoria ritengono che questa sia 

un’altra decisione dell’Ue (come quella dell’aranciata che si può fare anche senza succo d’arance) che 

favorisce solo la grande industria e penalizza i piccoli produttori che lavorano da generazioni con 

metodi tradizionali e va a scapito del consumatore che viene in un certo qual modo truffato.  

APPROVAZIONE SCONTATA – L’approvazione dell’Ue è scontata: viene presa a maggioranza e i 

soli che si oppongono sono Italia e Francia, gli unici due Paesi dove il rosé è una tradizione – in 

verità più in Francia che da noi, in Italia la produzione di vini rosati è marginale nel settore 

enologico. – La proposta ha tre grandi sponsor: Germania, Austria e Spagna (Paese dove il rosé 

“mescolato” si fa da anni, ma non si può esportare). Non si capisce però che interesse abbiano le 

nazioni del Nord Europa, che di vino non ne fanno neanche una bottiglia, ad approvarla. Ma qui si 

entra in altre dinamiche che poco hanno a che fare con chi coltiva l’uva.  

COMPROMESSO - Il ministro per le Politiche agricole, Luca Zaia, all’inaugurazione di Vinitaly ha 

detto che si tratta di «una delle pratiche che danno vita a vini di altra natura e che allontanano 

dall’agricoltura vera». L’Italia ha però accettato una soluzione di compromesso: la dicitura in 

etichetta di vino rosato tradizionale per le produzioni realizzate con uve rosse vinificate in rosé. La 

Francia, da sola, ha votato no anche a questa soluzione. La posizione dell’Italia ha però diviso il 

mondo dei produttori nazionali di rosati. 

OPPOSIZIONE – C’è chi, come Carlo Alberto Panont, direttore del Consorzio di tutela vini 

dell’Oltrepò pavese, non accetta l’argomentazione visto che avremmo perso, abbiamo cercato di 

limitare i danni. «Il rosé - dice Panont - non può essere solo una moda. Se Australia e Sudafrica 

producono rosati mescolati di basso prezzo che si vendono bene, non è che dobbiamo anche noi 

seguirli al ribasso solo per occupare un mercato, invece è questa la filosofia dell’Ue e di coloro che 

sostengono questa posizione. Il rosé è il grimaldello per far passare tra un po’ ben di peggio: un vino 

a denominazione europea fatto magari con mosti extra Ue, altro che difesa della tradizione». Panont 

assicura che, sentiti i legali del Consorzio, potrebbero partire richieste di danni a livello nazionale o 

europeo. Infatti proprio il Consorzio Oltrepò sarebbe il più danneggiato dalla decisione Ue: a Vinitaly 

ha presentato il Cruasé, uno spumante metodo classico prodotto da sole uve a bacca rossa vinificate 

in rosato, in pratica il Talento Rosé (a differenza dello Champagne rosé, che per il colore aggiunge 

mosti rossi). Un investimento notevole che per ora riguarda ben 54 etichette la cui prima produzione 

sarà disponibile a fine 2009-inizio 2010 con un obiettivo di 2,5 milioni di bottiglie.  

DISTINGUO – L’opposizione alla decisione Ue è univoca, ma il compromesso accettato dall’Italia 

trova sostenitori. Per esempio la Confederazione italiana agricoltori (Cia) lo giudica «un segnale 

positivo per la difesa delle produzioni vinicole di pregio, ma potrebbe non essere sufficiente a 

tutelare il mercato dalla concorrenza sleale». Anche per Giuseppe Cavaliere, esperto dell’Arsa-

Assessorato all’agricoltura della Regione Abruzzo (dove si produce il rosato Cerasuolo d’Abruzzo, 

recente doc separata dal Montepulciano d’Abruzzo), «sarà difficile far capire al consumatore, specie 

all’estero, cosa c’è dietro l’appellativo rosato tradizionale. La realtà è che l’Italia più che il vitigno 
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deve valorizzare il territorio, il terroir dei francesi», è la ricetta di Cavaliere. «Ma forse da noi ci sono 

troppi campanili e manca un vera unità d’intenti anche tra i produttori».  
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